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TeatroComunale
Approvatoilbilancio
Approvato il bilancio 2008
della Fondazione teatro. Ieri
nella seduta del consiglio
della fondazione sono stati
illustrati i conti relativi al
2008 e quelli previsionali per
il 2009. I dati del 2008 sono
positivi: oltre 200 mila euro
di attivo, che però - spiega il
segretario Claudio Sartorato
- sono serviti a saldare i conti
della stagione 2008-2009
che è in fase di chiusura.

A proposito del bilancio
2009 nessun appunto in fase
di esposizione sulla diminuita
contribuzione del Comune di
Vicenza che scende
quest’anno a 200 mila euro
(nel 2008 i contributi
ammontavano a 350 mila
euro). Il Comune era
rappresentanto dal
vicesindaco Alessandra
Moretti.

Esaminati i vari capitoli di
spesa, sottolineata
l’ottimizzazione delle risorse
del personale, è stata

affrontata anche la questione
dell’acustica che lascia ancora a
desiderare, soprattutto per gli
spettacoli di prosa.

La decisione finale è quella di
affidare al presidente della
Fondazione, Enrico Hüllweck,
una richiesta di
approfondimento tecnico dei
problemi acustici al Comune che
è proprietario dell’edificio e
contemporaneamente
individuare attraverso il
ministero dei Beni culturali, con
cui Hüllweck collabora, dei
tecnici che possano stendere
una relazione completa sulle
possibili migliorie. Con relativi
preventivi di spesa. Chi poi
sostenerrà queste eventuali
spese non è stato definito.

Nel prossimo consiglio, a fine
maggio, Sartorato conferma che
verrà definito il cartellone della
prossima stagione: «Ancora la
danza come punta di diamante,
molta musica e quindi prosa, ma
solo quella adatta che si rivelerà
a questo tipo di teatro».

200 mila euro di attivo nel 2008

STASERA IN VIA MEDICI
EX CENTRALE: VA DECISO
IL FUTURO DELL’AREA
«Il futuro è oggi: decidia-
mo» è l’assemblea promos-
sa alle 20.30 nella sala par-
rocchiale di via Medici 91
dalCoordinamentocomita-
ti di Vicenza: si discute del
futuro dell’area dell’ex Cen-
trale del latte, e poi delle
aree di viaMonte Asolone e
delparcoAstichello.

Leandra Pelle

L’unione fa la forza. È il motto
ribadito durante l’incontro
che si è svolto ieri mattina in
via Zampieri per la consegna
delle firme raccolte da Confe-
sercenti a sostegno del “Movi-
mentodeiSindaciper il 20per
cento dell’Irpef”. Sono le 900
firme raccolte: sono state con-
segnate da Ruggero Bianco,
neo-presidente provinciale di
Confesercenti, ai sindaci di
MontecchioMaggiore eCami-
sano Vicentino, Maurizio Sca-
labrinedEleutheriosPrezalis.
«La collaborazione fra enti e

associazionidicategoriaèbasi-
lare - sottolinea Prezalis - ab-
biamo fin da subito cercato il
loro contatto poiché nel mo-
mentoincuivengonoamanca-
re i finanziamenti per i servizi
pubblici è il Comune inprimis
ad intervenire».
Infattiallabasedellacollabo-

razionec’èun’intesa siglata al-
la finedello scorso annodaas-
sociazioni di categoria delle
piccoleemedieimprese,sinda-
cati dei lavoratori ed il “Movi-
mentodeiSindaciper il 20per
cento" che condividono le tre
principali finalità: giusta ed
equacompartecipazionetribu-
taria tra lo Stato e le autono-
mie locali, possibilità di utiliz-
zare risorse già esistenti pres-
soiComunimabloccatedalco-
siddetto “patto di stabilità”, e
costituzione di un tavolo di
confrontopermanente.

Infatti Confesercenti dallo
scorso febbraiohaavviatouna
raccolta di adesioni in tutto il
Veneto per raccogliere le ade-
sioniperil“Movimentodeisin-
daci per il 20 per cento" rivol-
gendosialleimpreseedaicitta-
dinicontandoalmomentocir-
caunmigliaiodi adesioni.
Per iComunimantenere il20

per cento dell’Irpef darebbe
una boccata di ossigeno alle
casse: potrebbero offriremag-
giori servizi rispondendo alle
esigenze del territorio. Infatti
per l’attuazione concreta del
federealismo fiscale serve del
tempo(standoalleultimenoti-
ziedelParlamentosiparlereb-
be del 2018), mentre i sindaci
richiederebbero già dal 2010
di incamerare il 20 per cento
raccolto sul proprio territorio.
«Dobbiamocreareunalobby

a livello regionale - aggiunge il
sindaco castellano Scalabrin -
affinché le realtà amministra-
tive ed economiche si unisca-
no al di là delle implicazioni
politiche, proteggano le pro-
prieaziendepiccoleegrandie,
naturalmente, ottengano quel

20 per cento per creare servizi
alla popolazione che paga le
tasse e che quindi giustamen-
te li pretende».Ma oltre ad af-
fincare i sindaci sullabattaglia
per il 20per centodell’Irpef, la
Confesercenti sta raccoglien-
dolefirmeperglistudidisetto-
rechehagiàportatoall’apertu-
ra di un tavolo con il Governo
per la loro revisione.f

FrancescaLazzari FlavioAlbanese

FernandoFerri dellaZambon

brevi

Nicoletta Martelletto

All’assessorecomunaleFrance-
scaLazzari l’architetturapiace.
Ma quella delle idee prima an-
cora che quella dei muri e dei
pilastri, che pure la affascina.
Lazzari insiste: la città vames-
sa in rete. L’hadetto e scritto in
tutte le salse da quando è al co-
mando di due assessorati chia-
vecomel’urbanisticae lacultu-
ra. Ieri in questa seconda veste
ha dato fuoco alle polveri al fo-
cus, l’undicesimo, concui il Co-
mune sta rivisitando la città
partendo al Piano strategico
collegatoal Pat.
InCameradicommercio ivol-

tinotidellaculturavicentina:a
loro, l’assessorehadettochegli
eventi finiasestessinonleinte-
ressano,preferisceun lavorodi
sistema.Unpo’montezemolia-
no. Vuole una città che decida
una volta per sempre qual è la
suavocazione - l’architettura? -
dopo essere stata inserita nella
listaUnesco, attorno alla quale
farruotaremillealtrepotenzia-
lità: musei, compreso l’inesi-
stenteluogoper l’artemoderna

e contemporanea; la bibliote-
ca; l’associazionismo e gli enti
culturali; i festival esistenti; la
collaborazione tra enti pubbli-
ci e di questi con iprivati.
Il percorso che ha attivato in

questimesi fa riferimento a tre
regole:«Radicamentonelterri-
torio, spessore dei contenuti,
democraticità delle decisioni».
Inquesto ilComunesiriserva il
ruolo di «attivare, associare e
intraprendere».
Nella breve disamina Lazzari

si rivela preoccupata di unaVi-
cenza che «non sente il senso
diappartenenza, che vaassolu-
tamente risvegliato». Fare in-
sieme ma partecipando tutti,
sentendo il prodotto-città co-
me proprio, è la sua filosofia.
Che a breve avrà un problemo-
ne: dopo i fasti dell’anno palla-
diano, ci sarà lariconsegnadel-
laBasilicaPalladianaallacittà.
Il maxi restauro, finanziato

anchedaCariverona, si appale-
sa al traguardodel 2010: in tar-
da estate la consegna, poi due-
tremesiper icollaudi.ElaBasi-
lica riaprirà. Come? Unmonu-
mento intoccabile di nuovo da
fruire al minimo o qualcos’al-

tro?«Ungruppodilavoroèatti-
vo damesi - riassume Lazzari -
per definire gli aspetti giuridi-
ci, amministrativi, gestionali
del complesso Basilica più pa-
lazzodegliUffici che andranno
vissuti e gestiti insieme».
Trasferiti nell’arcodiunanno

e mezzo gli uffici comunali, il
palazzo a ridosso della basilica
potrebbe diventare il luogo del
book shop, dei caffè, dei servizi
culturali di supporto al riuso
del monumento palladiano
che più di ogni altro caratteriz-
za il centrostorico.Esoprattut-
tosipensaadinstallazionid’ar-
te, video, esposizioni.
Una Fondazione sembra la

via piùpercorribile, preannun-
cia Lazzari che si dovrà danna-
red’orainavantipermetterein-
sieme un bel po’ di privati a so-

stegnodell’operazione.
Culturacomeassunzionediri-

schio: l’ideadeldesignerFlavio
Albanese, direttore della rivi-
sta Domus, co-ideatore dei
workshoppergiovaniarchitet-
ti,è una restituzione di senso
anche ai suoi ricordi. Quelli di
una serata nervosa ai chiostri
di S. Corona quando con Man-
fredo Tafuri bocciò il progetti-
no di Renzo Piano sulla Basili-
ca, che arrivava come regalìa
dagli industriali; e quello di un
week end felice di installazioni
nei negozi da parte di giovani
artistida luimessi insiemeeso-
stenuti all’“Officina”.
«Vorrei che ci fosse un com-

mittenteper questa Basilica da
consegnare al futuro - dice -
Spero che lo sia il Comune.Ma
penso anche ogni centimetro

di questa città deve parlare di
architettura...se anche l’ultimo
ripostiglio non è in ordine, la
cittàè impresentabile».
Tra le esperienze imprendito-

rial- culturali quelladellaZam-
bon, col vicepresidente della
FondazioneZoè,FernandoFer-
ri, che in due anni ha messo a
punto indagini approfondite
sui presupposti culturali di Vi-
cenza; e poi il Festival Biblico
narratodaGuidoZovico eFuo-
ribiennale da Cristiano Segan-
freddo.f

VICENZA E LA CULTURA. IlprogettodelComuneavanza: laconsegnadeirestaurinel2010

UnaFondazione
proBasilicaanuovo
L’assessoreLazzari:
«Accantoalmonumento, i
servizi logistico-turisticinel
PalazzoUffici (svuotato)»

LaBasilica Palladianadi nuovo ricopertacon la lamieradi rame. Il restauro continueràfino al2010

L’INIZIATIVA.Leharaccolteeconsegnateieri laConfesercenti

Irpef:20%aiComuni
900firmeasostegno

DasinistraRuggero Biancoed i sindaci Scalabrine Prezalis

Scalabrin e Prezalis: «Un
obiettivo che vede
collaborare gli enti e le
categorie economiche»


